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Bologna, 1 Settembre 2006 
Prot. Presidenza n. 112/06 

 
Dott. Antonio Perrone  
Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio 

Divisione IV Affari generali e del personale e 
biblioteca centrale  

 
Via Cristoforo Colombo, n. 44 
00147 - Roma ITALIA 
 

  
Oggetto: Riconoscimento ai sensi dell’Art.13 della Legge 8 luglio 1986, n. 349 
    
 
             Come da colloquio telefonico con il Suo ufficio, a fine Luglio 2006, Le inviamo un pro-
memoria relativo alla nostra domanda di riconoscimento ai sensi dell’Art.13 della Legge 8 luglio 
1986, n. 349. A corredo le allego in copia, a campione, materiali vari e alcune lettere del 
Ministero dell’Ambiente (degli anni scorsi) con le quali si puntualizzava lo stato dell’iter relativo 
al procedimento e il nostro successivo invio di materiali attestanti l’attività e l’organizzazione.  
 
Con lettera a parte abbiamo inotre provveduto ad inviarle l’ aggiornamento dei dati 
ed indirizzi della Associazione Nazionale FederGev Italia. 
 
La nostra Associazione Nazionale si chiama FederGEV Italia, raccoglie l'adesione di circa 3800 
Guardie Ecologiche Volontarie "effettive" (sulle circa 6-7 mila esistenti) presenti in sette (fra 
poco 9) regioni italiane. Alla FederGEV aderiscono inoltre gruppi di volontari classificabili come 
“allievi” o “aspiranti” GEV/GAV, in attesa di frequentare i corsi di formazione o che comunque 
hanno l’aspirazione di diventare guardie ecologiche. 
Le prime Associazioni locali nascono tra il 1983 e il 1985, la prima federazione regionale si 
costituisce nel 1989, qualche anno dopo nasce la FederGEV Italia, prima come coordinamento 
nazionale poi come vera e propria Associazione. 
E' una Associazione REALE e consistente, fatta di persone e gruppi operativi "visibili" e 
verificabili perché raggruppa buona parte delle associazioni Provinciali, dei gruppi e/o dei 
singoli volontari che hanno fatto corsi per GEV in base a Leggi Regionali e a seguito dei quali 
sono stati nominati Guardie Giurate Ecologiche (o ambientali) Volontarie. 
 
Questi volontari per dar forza alla loro attività di tutela ambientale e garantire una propria 
relativa autonomia operativa e di indirizzo si sono prima aggregati in gruppi o associazioni 
locali e successivamente coordinati a livello nazionale.  La FederGEV ITALIA ha uno statuto 
democratico, è presente in nove Regioni e risponde a tutti i requisiti formali richiesti per  il 
riconoscimento delle finalità di protezione ambientale ai sensi dell’art.13 della Legge 8 Luglio 
1986, n.349. 



La FederGEV ha svolto una notevole attività compresi convegni nazionali e regionali e ha 
ufficialmente partecipato a seminari e manifestazioni organizzate dalle Regioni (Lombardia, 
Emilia-Romagna, Toscana e Liguria), dall'Associazione Nazionale Parchi e a diverse altre 
iniziative locali. La nostra attività in questi ultimi anni si è concentrata soprattutto nella 
produzione di materiali a supporto dei volontari nell’ambito della vigilanza ambientale 
(prontuari per l’applicazione delle norme di Legge a difesa dell’ambiente) e nel rafforzamento 
della attività formative e di aggiornamento delle guardie volontarie (corsi di aggiornamento e 
formazione, esercitazioni pratiche nell’ambito della difesa dell’ambiente e della protezione 
civile). Abbiamo collaborato con gli uffici degli assessorati ambiente di alcune Regioni per la 
definizione dei testi di proposte di Leggi Regionali. 
 
Ricostruzione dell’iter della domanda di riconoscimento: 
 
La prima domanda di riconoscimento fu presentata al Ministero dell'Ambiente in data 26 
Gennaio 1994 (Prot. 1200/94/GAB/A3) - la prima risposta (negativa) fu del 21 Ottobre 1994. 
Procedemmo dotandoci di un nuovo statuto (inviato in data 29/08/95 - ricevuti il 4 Settembre 
1995 Prot. 1510/scoc/95) e ripresentammo la domanda in data 23 settembre - pervenuta al 
ministero il 6 Ottobre 1995  (Prot. 1745/scoc/95).  
Con nota 16 Ottobre 1995, il Ministero rileva una differenza formale nella denominazione 
dell'Atto Costitutivo rispetto a quello dello Statuto.  
Inviamo in data 10 Novembre 1995 il nuovo Statuto con le precisazioni richieste. 
In data 10 Dicembre 1996 riceviamo un fax per ulteriori precisazioni che vengono fornite il 
giorno 11 Dicembre 1996  attraverso colloquio telefonico con la Dott.ssa Anna Maria Villa e 
l'invio, in data 13 Dicembre di materiale di documentazione rispetto alle attività svolte. 
Procediamo alla modifica dello Statuto per eliminare questa presunta differenza formale. 
In data 15 Marzo 2006 gli uffici del ministero ci comunicano con lettera che il procedimento di 
verifica formale (di propria competenza) è terminato e si attende una riunione del Consiglio 
Nazionale per l’Ambiente, per telefono ci viene confermato il “parere favorevole dell’ufficio. 
Con lettera in data 10 Dicembre 16 ci viene comunicato che il Consiglio Nazionale Ambiente si 
sarebbe riunito il 16 Dicembre 2006. (Poi verremo a sapere telefonicamente che quel consiglio 
non raggiunse il numero legale …) 
Per un po’ di tempo non abbiamo più avuto notizie sullo stato della nostra pratica, poi su 
nostra richiesta ci è stata inviata una lettera nella quale si affermava che il "Consiglio 
Nazionale per l'ambiente" (organismo cui la Legge attribuisce il compito di esprimere un parere 
in materia di riconoscimento delle Associazioni) "non esiste" in quanto sciolto per illegittimità 
dal TAR del Lazio…..  
Nel 2001 abbiamo tenuto un importante Convegno-Congresso della Federgev Italia a La Spezia 
a cui invitammo il Ministro.. Successivamente chiediamo, più volte, un  incontro con il Ministro 
Matteoli senza ottenerlo. Nel 2002, 2003 e 2004 inviamo solleciti e abbiamo qualche contatto 
con gli uffici del Ministero: in occasione di questi contatti telefonici veniamo rassicurati che è 
solo questione di tempo “ la nostra pratica è alla firma del Ministro”.  
Non abbiamo mai perso la fiducia e ci auguriamo che il riconoscimento arrivi al più presto, nei 
prossimi mesi. 
 
E’ passato ancora tempo e la nostra Associazione è cresciuta e si è ulteriormente radicata sul 
territorio nazionale. Siamo presenti in nove Regioni ed abbiamo rafforzato la struttura di 
servizio ed informazione per le guardie ambientali volontarie. 
 
               Restiamo a Vs. disposizione per ogni eventuale problema, chiarimento o necessaria 
integrazione e porgiamo con l’occasione distinti saluti. 
 
           

Il Presidente 
             Prof. Valerio Minarelli 


